
MOBILITA’: ATTO SECONDO

Lo  scorso  31  maggio  le  scriventi  organizzazioni  sindacali,  definite  “incompetenti  ed
incapaci” da chi non partecipa al Tavolo nazionale di confronto con l’Amministrazione o addirittura
qualificate come “dinosauri in via di estinzione” da chi è in pensione da anni, della serie “il bue
chiama cornuto l’asino” come recita un valido proverbio quando si vogliono impartire lezioni senza
averne l’autorevolezza e la dignità, hanno sottoscritto un verbale di intesa che integra di fatto gli
accordi in materia di mobilità a domanda firmati l’11 febbraio ed il 18 aprile di quest’anno.

L’intesa, raggiunta dopo un confronto aspro che ha richiesto, grazie alla nostra intransigenza
rispetto  ad  un’ipotesi  presentata  dalla  delegazione  di  parte  datoriale  del  tutto
insoddisfacente,  una sospensione dei lavori con successiva ripresa nel pomeriggio di venerdì
scorso, prevede:

 l’indizione di un nuovo bando di mobilità che contempli un elenco di sedi carenti di per-
sonale più esaustivo di quello allegato al messaggio Hermes n.1603 del 19 aprile 2019;

 la partecipazione al bando consentita a tutto il personale in servizio, compresi i colleghi
soggetti  a  vincoli  di  permanenza  sulla  base  delle  esigenze  organizzative  e  funzionali
dell’Amministrazione, con l’eccezione dei colleghi informatici  “addetti all’evoluzione e ge-
stione del software e dei sistemi centrali”;

 la possibilità di  indicare tra le destinazioni della mobilità anche quelle sedi (Verbano-
Cusio-Ossola, Lodi, Rovigo, Trieste, Ascoli Piceno, L’Aquila, Benevento, Agrigento e Nuo-
ro) non ricomprese nell’elenco allegato all’accordo, a condizione, come recita l’intesa,
che si “creino vacanze in organico … nei tempi di vigenza delle graduatorie di mobilità (due
anni dalla data di pubblicazione)”.

Nel corso della giornata di ieri, con messaggio Hermes n.2110, anticipando il termine del 6
giugno indicato nel verbale d’intesa del 31 maggio u.s., è stato pubblicato il  nuovo bando che
ricalca  i  contenuti  dell’accordo  e  che  fissa  il  termine  perentorio  di  presentazione  delle
domande al 12 giugno p.v. con inoltro a decorrere da giovedì 5 giugno da parte del personale: i
colleghi che hanno già presentato domanda di partecipazione al primo bando di mobilità,
potranno partecipare al nuovo bando solo previa rinuncia alla sede già assegnata in esito al
bando pubblicato ad aprile.
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